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ECONOMIAc& LAVORO 

La battaglia 
dei porti 

Il coordinamento delle compagnie 
potrebbe deciderla giovedì 
Intanto la Cgil ha proclamato 
. un altro sciopero di 48 ore 

Il ministro insiste nella linea 
dura ma convoca i segretari 
generali dei sindacati 
confederali per martedì 

: Modernità: 
'quant'è 
lontana da 
Prandini 

• i II ministro Prandini 
» muove un attacco indiscrimi

nato, con punte crescenti di 
volgarità provocatrice, al la
voro dei portuali italiani, 

Seleziona, ovviamente, I 
porti da attaccare: sono 
quelli dove più forte è la pre
senza Cgil (e dei comuni
sti) . Per noi - delta Cgil * sa
rebbe della slessa gravita se 
l'attacco fosse portato in al* 
tre direzioni. 

Dopo Genova e Livorno, 
* traspare dalla stampa che 
* r«atteniione» prandinlana si 
1 indirizzerebbe prossima

mente anche a Ravenna. 
Bèrte, questo ministro 

i punta .ormai a organizzare 
,, #| te "(acqueries* qualurtgul-
u «.tiene «nitro I lavoratori por

tuali, I porti senza i portuali, 
i- vorrebbe ' Prandini: dopo 
i trenU-quarapta anni di lavo-
» K $ M I I successi caribe, di er> 
6 'lorVcqn le merci intemazio-
* *hall che - comunque - pt*r il 
^QO-VIKL. passano dai porti Ita-
- liani e mentre negli ultimi 

quattro-cjnque anni si è di-
*- mazzata la fòrza-lavóro por-
/ tuale, 
* Questo ministro privilegia 

certi settari parassitari, e 
•* men che meno «moderni», 
v settori che-i anno perdere an

nualmente migliaia di miliar-
*. di alla bilancia dei paga-

meriti Italiana nel mercato 
mondiale del noli: ceni ar
matori plurisowenzionatl, 
certe intermediazioni di tra
sporto e di spedizione, certe" 
attenute marittime e assicu
rative (quest'ultimo è un 
mercato che Prandini profes
sionalmente ben conosce) 

Altro c\\e riforma* Prandini 
toma indietro, verso l̂ occa-

v sjonalaio tutto dipendente 
da una economia manttimo-

» portuale retta, domarti, da 
fe una rinuncia a gestire putì-
H binamente quella ricchezza 
i» nazionale che è l'Italia come 
v pontetcanate-centrale dell'e
ia bonomia manttima medlter-
"*-< ranea. 
"* Solo uh abbaglio grande 

come Una casa può confon* 
* dere un necessario processo 
"" di riforma delle compagnie -
fr che |a Cgil vuole e discute, 

anche con polemiche inter
ne' aperte ma volte, sempre, 

r al cambiamento - con la ta
bula rasa decretala di Pran-

.h dini 
7 Non si può slare a questo 

gioco al massacra, Dicano e 
-f parlino partiti, istituzioni. uo« 
t mini di cultura delle citta 

J marinare C'è da dire e da 
t, criticare su portuali, sindaca-
1 lì, compagnie per i loru ritar-

it di? Se si, ciò si faccia in auto
nomia rispetto <i «poujadi-

^ imo» prandimano 
t La vertenza portuale loc-
„ ca, oggi, dopo i decreti e gli 
* insulti di Prandini ai portuali 
r prima di Genova, poi di Li-
* vomo, domani di chissà do-
v ve. un centro nervoso deiica-
„ rissimo per un paese traspor-
, latore-trasformatore di mate-
•' de prime e semilavorati co-
* ' me l'Italia. De Mila e De Mi-
, chells convochino un tavolo 
t di confronto e di trattativa 
. Subito. In settimana i portua-
' lì italiani e con loro la Cgil, si 

c faranno sentire, senza accet-
'* tare le provocazioni di Pran-
,? dlni, ma anche senza digerir-
,t le; non possono passare i 

fatti compiuti controriforma-
tori 

t * Segretario confederale 

-1 

Prandini insiste: andrò dritto per la mia strada. La 
lotta dei portuali si inasprisce. Ed i consoli Batini e 
Piccini non escludono una marcia dei portuali su 
Roma con tanto di gru e camion al .seguito. Giovedì 
deciderà il coordinamento delle Compagnie. Dopo 
lo sciopero di ieri di 24 ore, la RU Cgil ha deciso al
tre 48 ore di blocco per oggi e domani. Il ministro 
convoca i sindacati per martedì prossimo. 

M ROMA Niente tregua 
Prandini tuona* nessuno mi 
fermerà, vado avanti con la 
mia riforma. Lo ha nbadito te-
n sera in tv, al faccia a faccia 
di Mixer (di cui parliamo sot
to), lo ha riconfermato In uno 
dei suoi giornalieri comunica
ti, sorta di bollettino di guerra 
del fronte del porto. La lotta si 
inasprisce. I portuali non 
escludono una marcia su Ro

ma. La proposta 6 stata di
scussa ieri dai consoli dellie 
Compagnie di Genova z Livor
no, Paride Batini e Italo Picci
ni. Tutti i portuali italiani po
trebbero presto calare da ogni 
scalo nei pressi di Roma (ma-
gan a Civitavecchia) con tan
to di gru, camion e macchina
ri di ogni tipo al seguito, E con 
questi sfilare verso Roma. Su -
la contromarcia dei portuali 

deciderà, comunque, giovedì 
il coordinamento delle Com
pagnie Pande Batini len ha 
lanciato una sorta d'avveni
mento a Prandini, un richia
mo al senso di responsabilità 
del ministro. «Quelli di Prandi
ni • ha detto Batini - sono atti 
inlimidaton. Come faremo a 
fermare nuovi scioperi dei 
portuali?*. «C'è il nschio 
—non ha esitato a dire il con
sole genovese—•che le prote
ste sfocino in qualcosa che 
metta in pencolo l'ordine 
pubblico». Ma il ministro della 
Manna mercantile non transt- ' 
gè E in attesa della eventuale 
contromarcia dei lavoraton su 
Roma i porti continuano a re
stare bloccati. La Flit Cgil ha 
deciso di inaspnre le lotte 
Dopo lo sciopero di 24 ore di 
if-n ha proclamato altre 48 

ore di blocco da questa matti
na a domani sera (funzione- j 
ranno i traghetti con a bordo ) 
passeggeri e merci deteriora
bili) La Cisl e la Uil, che rap
presentano rispetto alla Cgil 
una parte minoritana di por
tuali, non ci sono state neppu
re stavolta. Ma Io sciopero di 
ieri è stato nei fatti unitano In 
tutti i porti accanto ai lavora
ton della Cgil si sono fermati 
anche quelli iscritti alle altre 
due confederazioni. La Flit 
Cgil nbadisce «l'assoluta ne
cessità di conette relazioni 
sindacali». E toma a chiedere 
a Prandini di mirare i provve
dimenti emessi a Livorno 
(commissanamenlo della 
Compagnia) e a Genova 
(concessione di autonomie 
funzionali indueterminalche 
ora possono escludere dal la

voro gli uomini della Compa
gnia) La Filt Cgil sostiene che 
occorre sbloccare il negozia
to, «coinvolgendo i massimi li
velli di responsabilità governa
tiva» Ma finora De Mita ha ri
sposto con un bel no. E, in
tanto, Prandini sembra sicuro-
ci sono le possibilità, a suo 
parere, perché martedì prossi
mo la trattativa si possa con
cludere Per quella data Pran
dini ha convocato i tre segre-
tan confederali di Cgil (De 
Carlini), Cisl (Trucchi) e Uìl 
(Bonvicini). Il ministro» in uria 
nota diffusa ieri, un po' furbe
scamente, nferendosi ad un 
discorso fatto dal segretario 
generale della Cgil a Torino, 
dice di apprezzare la disponi
bilità manifestata da Trentin 
alla trasformazione del lavoro 
nei porti. In venta sono mesi 

che i sindacati hanno avanza
to proposte per una riforma 
del settore che prevedono an
che la trasformazione delle 
Compagnie in imprese.! Ma 
Prandini ha fatto sempre orec
chie da mercante, preferendo 
passare agK atti di forza Una 
lettera aperta è stata inviata al 
presidente, della Repubblica 
dal comitato delle donne a di
fesa dei porti che hanno chie
sto un Incontro a Cosaìga Sul 
fronte politico. Invece, nessu
na dichiarazione; Ad eccezio
ne dèi direttore dell' Avanti, 
Intini, che in un convegno A 
Genova ha pattato della ne
cessità di modernizzare i porti 
frenata, a suo dire, anche dal
la sinistra. Di parere opposto 
è stato invece il suo collega di 

Sanilo Cicchino che l'altro ieri 
a espresso critiche a Prandi

ni DP-ia 

Ministro trionfante 
si esibisce in tv 

MOtASACOJT 

t V ROMA, «la rappresento di 
più l'anima popolare, il parve
nu...». Parvenu proprio lui l'al
tero Prandini? Ma hanno capi
to bene i giornalisti che slan-[ 
no seguendo in diretta ta regi-
«trazione del faccia a faccia 
tra Mutoli e li ministro andato 
in onda questa sera a Mixer? 
SI, Prandini ha detto proprio 
cosi. Video galeotto, probabil
mente erroneamente acceso 
prima delta trasmissione vera 
e propria. Abito scuro, aria 
quasi bonana, meno burbera 
del solito, Prandini sembra 
quasi un curato di campagna. 
In attesa dell'inizio del fuoco 
di fila di domande di Minoll si 
lascia un po' andare. Pìccola 
pausa della guerra sul fronte 
del porto. Minoli, prima di 
sventagliarlo come una mitra
gliatrice (il duro Prandini ne 
uscirà con il fiato un po' gros
so) , lo stuzzica sulla sua sto
na di ministro bresciano e di 
democnstiano nella città del 
tondino, citta dei Martinazzoli 
e dei papa Montini. Poi non si 
rapisce bene perchè scappa 
fuòri quel parvenu..., Minoll 
dirà poi ai giornalisti che quel 
parvenu non era riferito alla 
politica ma ad un concetto di 
classificazione sociale. Peggio 
ancora però... 11 piccolo giallo 
resta Ma quei che più conta è 
la guerra sul fronte de) porto. 
La registrazione è finita Inizia 

il contro Mixer» dei giornalisti 
che prendono d'assalto Pran
dini. Sul video sono corse fi
nora le immagini dei camalli e 
del console Paride Batini, ne-, 
mico giurato del ministro. 
Tant'è che a Mixer ci sarebbe 
dovuto essere anche lui, ma 
Prandini non lo ha voluto. Ma 
il ministro si difende, io, in 
fondo, nutro simpatia perso
nale per Batini. SI ma lei lo 
vuole far fuori - ribatte un cro
nista arrivato da Genova - E 
rincara la dose.* Lei dice che i 
camalli devono ammodernar 
si e gli armaton?», Prandini se 
la cava cosi- «Si anche loro 
devono diventare più euro-
poi», E aggiunge soddisfatto. 
•Questa è una sfida'». Già 
Prandini è proprio quell'im
magine delta Chiesa trionfan
te evocata poco fa da Minoli, 
Altro che il dubitoso macerar
si di altn illustri bresciani, i 
Martinazzoti, i' papa Montini' 
Chiesa trionfante sul comuni
sti'' «Lei vuol colpire le Com
pagnie di Genova e di Livorno 
perché sono roccaforti dei 
Pei7», azzarda un insospettabi
le cronista di un giornale di 
destra E il ministro' «Ma no, 
ma no. Dico solo che a Geno
va e Livorno ci sono più pnvi-
Icgi che altrove» Chiede, a 
sua volta, il cronista dell'Unità 
«Lei parla dei privilegi di Bati

ni e compagny, ma perchè di 

1800 miliardi stanziati dallo 
Stato per i porti, si dice che 
ben 1500 se li sono intascati 
gli armaton,?». Risposta forma
le. «Ci sono leggi dello Stato 
approvale con il consènso di 

- tutti, anche dei camalli...». •Al
libra, miniftro gli, armaton quéi 

soldi li rianno presi...». E lui1 

•Guardi che gli armaton euro
pei sono trattati anche me
glio». Ma se fa applicare i suoi 
decreti, con quali garanzie si 
presenterà al sindacato marte
dì, quando dice che vuol con
cludere la trattativa? E Prandi
nl: «Palleremo,di riforme, le 
competenze del ministro non 
sono però oggetto di trattati
va». Come dire, io continuo a 
fare quel che credo Intanto, 
l'ufficio stampa del ministro fa 
circolare un comunicato dove 
è scritto che Bruno ^battez
zato «Silvio»), Trentin ha 
espressa posizioni che il mini
stro apprezza. Gaffe ministe
riale più, gaffe meno, quel che 
conta è che Prandini ha fatto 
sempre orecchi" da mercante 
alle proposte di riforma dei 
porti tante volte espresse dai 
sindacati. E si dice disposto a 
trattare ora che è già passalo, 
sia a Livorno che a Genova, 
alle vie di fatto. Rassicura che 
non vuol smantellare le Com
pagnie, che ogni 1)0 uomini 
100 resteranno Poi, scappa in 
via del Corso, per chissà quale 
segreta riunione con il mini
stro Amato. 

Pierini «Niente favori, 
noi siamo a posto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' * 

• i In città regna una calma 
apparente, ma si guarda con 
una certa preoccupazione alle 
tre navi attraccate alle banchi
ne del terminal privato della 
Sintermar, al quale il ministro 
Prandini ha concesso l'auto
nomia funzionale Le opera
zioni di scarico e carico delle 
merci len sono nmaste bloc
cate per lo sciopero nazionale 
proclamato dalla Cgil anche 
all'interno del terminal priva
to. Ma c'è una certa appren
sione per quello che potrebbe 
succedere nei prossimi giorni 
Un atto unilaterale potrebbe 
far salire nuovamente la ten
sione, 

Il sindaco di Livorno, Ro
berto Benvenuti, a nome della 
giunta comunale ha intanto 
inviato una ietterà al presiden
te del Consiglio De Mita e ai 
presidenti della Camera e del 
Senato per chiedere l'imme
diato ntiro del decreto di 
commissanamenlo della 
Compagnia portuale. 

All'assemblea dei lavorata 
ri, svoltasi nella tarda serata di 
venerdì, il console Italo Picci
ni, ha cercato di sdrammali?-
zarc la situazione invitando al
ia calma e sostenendo che 
esistono ancora alcuni margi
ne di trattativa 

Certamente le dichiarazioni 

nlasciate dal ministro della 
Marina mercantile, che sostie
ne che «il commissariamento 
di Livorno npp;è stato un atto 
contro i lavoratóri, ma un 
provvedimento necessario 
contro l'operato dell'ex con
sole», non contribuisce a ras
serenare gli animi, il ministro 
parla di «sconU praticati dalla 
Compagnia a> secondo del 
grado di amicizia con gli ar
maton e di aver preteso fattu
razioni su operazioni portuali 
non ancora effettuate». 

Accuse gravi alte quali il 
console Italo Piccini nsponde 
cosi. «Abbiamo la coscienza 
tranquilla - afferma -. Tutti gli 
atti amministrativi e i nostn bi
lanci sono sempre stati sotto
posti al controllo della capita-
nena d> porto. L'applicazione 
di tanffe diverse non è dipesa 
da «favoreggiamenti», ma è 
nata da accordi con gli utenti 
ed è stata motivata dalla di
versa quantità di merci movi
mentale E anche per quanto 
nguarda i versamenti ai fondi 
centrali abbiamo fornito tutti i 
chiarimenti La capitaneria di 
porto era informata dei ntardi 
tecnici nei versamenti e non li 
ha mai contestati Attualmen
te non abbiamo nessun debi
to nei confronti dei fondi pen

sionistici e'per la cassa inte
grazione del lavoraton portua
li. .Anzi spesso abbiamo anti
cipato dei soldi< per pagare le 
tredicesime. La decisione dèi 
ministro non può quindi pren
dere a pretesto presunte scor
rettezze amministrative. £ una 
decisione politica, che si inse
risce nella linea portata avanti 
da Prandini, che mira allo 
smantellamento delie compa
gnie. Abbiamo già dato man
dato ai nostri legali, appéna 
saranno conosciute le motiva
zioni del decreto, di far ricor
so al Tar» 

Mentre si attende per la me
tà della settimana prossima 
l'arnvo a Livorno del commis
sario, il capitano di vascello 
Renato Ferraio, vicecapo ga
binetto del ministro Prandini, 
il comandante della Capitane
ria di porto. Antonio Alati an
nuncia «una nuova ispezione 
amministrativa estesa all'inte
ra attività della Compagnia». 
L'Indicazione di compiere 
questa nuova Ispezione sareb
be contenuta nello slesso de-
creloministeriale 

Intanto li console Italo Pic
cini ed ì membn del consiglio 
di amministrazione della 
Compagnia hanno annuncia
to che appena si insedìeràj) 
commissario torneranno al la
voro sulle banchine del porto. 

Mecnavi, 13 vite per uno sporco lavoro 
Ravenna non dimentica e non abbassa la guar
dia. Gli studenti ricordano la tragedia della 
Mediavi, nel suo secondo anniversario, riem
piendo come un uovo il centralissimo teatro 
Rasi. Cinque, seicento volti giovani, come giova
ni in massima parte furono quei tredici morti 
annunciali, vittime del lavoro nero, dell'odioso 
ricatto della sopravvivenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

fCROIO VENTURA 
M RAYLNNA Una ferita 
aperta che nessuna distorta 
idea di modernità può sanare 
Specialmente nella coscienza 
dei più giovani, esposti alle in
sidie di un mercato del lavoro 
che ancora oggi ne tiene alla 
porta quasi due milioni E che 
nel silen7io di un compromes
so subito in nome del diritto a 
sopravvivere produce ancora 
legioni di nuovi schiavi Mano
valanza della camorra e della 
mafia, dello spaccio di eroina 
ma anche del lavoro nero, 
non protetto, in cui soggettivi
tà, aspirazioni, esigenze pri
marie degli uomini vengono 
«dopo» A volle dopo il dtntto 
alla vita come accadde, giusto 
due anni (a in quella stiva 

maledetta della nave ormeg
giata al porto di Ravenna Op
pure. sempre nella ncca Ro
magna, come quando in inci
denti sul lavoro, solo a Cesena 
nell'88 sono morte sette per
sone Perché non accada • mai 
più» gli studenti di Ravenna 
tornano a manifestare per il 
dintto al lavoro e alla dignità 
Ma anche per interrompere 
un pericoloso circuito di indif
ferenza, il tarlo insidioso della 
rimozione che - dice Gianni 
Cuperlo, segretario nazionale 
della Fcgi, promotnee dell'ini
ziativa al teatro Rasi - fa pen
sare a molti che I cecidio Meo 
navi sia stato solo un episo
dio, un incidente isolalo lnve* 

Striscione di protesta davanti al porto di Ravenna per ricordare 113 
operai morti 

ce non è così Dietro quelle 
condizioni di lavoro ottocen
tesche, nell'età dell'informati
ca, c'è una idea della vita e 
del lavoro come merci di 
scambio che vogliamo batte
re «È la stessa logica - dice 
Cuperlo - che (a volare car
casse come l'aereo precipita
to alle Azzorre, o che consen
te a una multinazionale ame
ricana di impiantare una 

azienda chimica in india che 
provoca mille morti valutati 
(questo il risarcimento alle fa
miglie) un milione di lire cia
scuno Questo scambio e sta
to un puntello per il benessere 
degli anni che viviamo Una fi
losofia aberrante Inaccettabi
le* «Vogliamo che tra scuola 
e società tra scuola e mondo 
del lavoro ci sia più comuni
cazione», dice una liceale net 

suo breve intervento £ ag
giunge. interpretando il senti
mento generale «Deve essere 
la scuola a informarci sui no
stri diritti, sui modi per vivere 
da veri cittadini» 

Questi volti freschi, queste 
ragazze con i libri sotto il 
braccio chiedono cosa si fa 
concretamente per dare loro, 
tra non molto tempo, più cer
tezze, un lavoro riconosciuto. 
alla luce del sole. Risposte dif
ficili, che rimandano subito al 
quesito centrale cosa 6 cam
biato da quel 13 marzo 1987? 
Il sindaco Mauro Dragoni, ri
corda che la citta non è stata 
con le mani in mano Si sono 
potenziati i controlli delle Usi 
e dell'ispettorato del lavoro, è 
nato il consorzio artigiano 
contro le concorrenze sleali, 
c'è un progetto di censimento 
sul lavoro a rischio nel porto e 
in tutta la zona industriale Ep
pure non basta per dirsi sod
disfatti, aggiunge. I giovani si 
interrogano Quel «mai più» 
gndato con dolore e con ral>-
bla nel giorno della tragedia 
non può cadere nel vuoto o 
nel limbo del semplice ricor
do 

C'è davvero molto da fare 
per impedire che altre «Mec-
navi» si npetano in qualche 
fabbrica, in qualche cantiere 
del nostro paese «Abbiamo 
una legislaziocn sugli infortuni 
assolutamente vecchia, non in 
grado di cogliere ì problemi 
nuovi - dice ancora il sindaco 
- oggi tanti hanno polen di 
controllo, ma nessuno ti eser
cita veramente* No; Ravenna 
non può dirsi soddisfatta. No
nostante propnb qui sia anda
to avanti un «piano giovani* 
che il Comune ha intensa* 
mente voluto e che, pur tra 
mille difficoltà, ha raccolto 
120 domande di ragazzi che 
vogliono impiantare nuove at
tività. 

Da Bertinoro, dove abitava
no cinque vittime, e dove si è 
svolta una tavola rotonda con 
sindacalisti magistrati, espo
nenti di categone economi
che, Luciano Lama, ricorda 
che a Ravenna molto è stato 
fatto, che si nspeltano le leggi, 
ma che anche II lavoro nei 
cantien si è fortemente ndot-
to Non è senza lavoraton che 
si aggira il problema anche 
questo andrà messo in conto 
a qualcuno 

Occupata 
la Idaff 
la fabbrica 
di Graziano 

Da due giorni i lavoraton della Idaff di Salerno, lo stabili
mento di Elio Graziano (dove si producono le lenzuola su 
commessa delle Ferrovie, commessa che è all'attenzione 
della magistratura nell'ambito dello scandalo chiamato 
•lenzuola d'oro*), stanno presidiando lo stabilimento. Da 
gennaio, senza stipendio, i circa trecento dipendenti barino 
esaunto le scorte delie matene pnme Ora nei capannoni 
dello stabilimento di Fisciano giace un solo stock di lenzuo
la semisinteiiche (si chiamano tessuto non tenuto), da 
consegnare alle PS, mentre gli ordinativi relativi all'88 sono 
stati tutti soddisfatti. 1 dipendenti della Idaff, proprio In que
ste ore hanno saputo che dopo la cassa integrazione chie
sta per 60 di loro. Elio Graziano (che tra l'altro è stalo 11 
presidente dell'Avellino .Calcio, nell'anno della caduta in 
sene.B della squadra) ha ora intenzione di chiedere per 
tutti la sospensione a zero ore. Tutto ciò non la che rendere 
più complessa la situazione dello stabilimento salernitano. 
I sindacati già nei mesi scòrsi avevano chiesto una modifica 
dell'assètto societario della Idaff per evitare che i guai so
cietari giudizìan di Graziano potessero avere un riflètto sul
lo stabilimento. Invece, il proprietario inquisito dalla magi
stratura ha lavorato per acquisire il controllo totale della 
Spa Ora i sindacati chiedono un incontro coi ministri inte
ressati e con De Mila. Incontro da tenere al più presto. 

L'IStat C o n f e r m a * L'Istat conferma quanto an
ticipato dal minatelo; a 
gennaio, 1 nostri conti del 
commercio con reitero 
hanno chiuso pesantemen
te in rosso. Il deficit si t qua
si raddoppiato rispetto al 
gennaio dell'anno icona 

peggiorano 
Icontj 
con l'estero 

Quest'anno, infatti, il disavanzo ha raggiunto 14mlla e 289 
miliardi: 1651 per i prodotti energetici e 2mila e 638 miliar
di per le ahre merci Nell'88, il deficit del commercio con 
l'estero era di 2mìla e 333 miliardi. Secondo l'istituto di ri
cerca, all'Inizio di quest'anno il valore delle importazioni e 
ammontato a 16mila e 740 miliardi di lire Per contro le 
esportazioni sono arrivate appena a 12 mila e 4SI miliardi. 
E c'è da aggiungere che nel gennaio dell'89, sempre rispet
to allo stesso mese dell'anno precedente, Il nostro export * 
addirittura cresciuto, passando dal 28,6% al 39,3%. 

Consumiamo 
meno pane 
Produttori 
al contrattacco 

Mangiamo meno pane. 
Stando alle statistiche, to 
abbiamo in gran parte Miti* 
tuito con i crackers, le (ette 
biscottate, il pane conserva
to Assecondando, cosi, le 

^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ campagne pubblicitarie del-
^ ^ " " " " • • ^ ^ ^ ^ ^ le varie Bulloni, Barilla, etc. 
che non hanno badato a spese per riempire di spot tutte le 
tv. I dati, per i produttori di pane, sohosconfortantl: neH'87 
si sono consumati 69,29 chili .di pane pro-capite, per tan 
consumo giornaliero1 di 189 grammi a persona. Con una 
netta flessione nel consumo, meno 2% rispetto all*8& Ora 
però l produttori (cosi come hanno detto ta uno del conve
gni che si svolgono a margine della mostra «Forum '89») 
volgiono passare al contrattacco. Usando le- itene ami del 
loro avversari; la pubblicità. Le aziende di craclsm, fette bi
scottate, «pane in cassetta" l'anno scorso hanno investito In* 
spot'televisivi e Inserzioni sui giornali qualcosa come 168 
miliardi di lire. ..produttori di pane.'neanche una lira, -

Andie la FbafS Dopo il giudizio fortemente 
rtèHrst negativo del sindacati con-
J r 1 " ^ federali, anche la Fisa*» - il 
Il «plailO sindacato autonomo di ca* 

Sdumberni» te80ria ~ h i e s p w ? , ? J
U M 

T V . _« posizione critica sul «plano 
P e r l e re iTOVie Schimbemi» per la riforma 

^ ^ delle Ferrovie. Il sindacato 
autonomo nleva che nel progetto di Schimbemi prevalgo
no «aspetti negativi rispetto a quelli positivi» e soprattutto 
sottolinea che «il piano è finalizzato alla recessione piutto
sto che allo sviluppo*. Intanto, alte PS. è stata firmato defini
tivamente l'accordo per i macchinisti 

Si apre 
laXCI 
Fiera agricola 
di Verona 

Si apre stamane, per con
cludersi domenica 19 mar
zo, la ndvantuneslma Aera 
agricola di Verona, lì «via* 
ufficiale verrà dato dal mini
stro dell'Agricoltura, Cato-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gero Mannino che san ac-
mmi^^^^^^mmma^^ compagnato dal collega au
striaco Riegler, da quello polacco Oiesiak e da numerosi 
ambasciaton. La Mera, che si estende su 300mila metri 
quadrati, ospita 2 156 stand (T6 di più rispetto all'anno 
scorso). Di questi 369 sono occupali da imprese estere, in 
rappresentanza di 28 paesi Lo scorso anno 1 visitatori furo
no 460mtla, molti dei quali lunsti stranieri 

•TIFANO MCCONITTI 

"ISTITUTO TOGLIATTI" 
FRATT0CCHIE 

CORO annuale sull'ambiente, prima 
12-13-15-15 aprile. Questo progetto vuole interve
nire nella formazione politico-culturale del nostra 
quadro dirigente. Sono direttamente interessati a 
partecipare i responsabili regionali e delle grandi 
città delle commissioni ambienta e richiede la parte-
clpaiione di quei compagni dirigenti di partito che 
per responsabilità di lavoro o Istituzionali sono og
gettivamente interessati e possono contribuire alle 
necessarie ricadute su tutto il nostro lavoro. Pro
gramma: 

12 aprile. «Etica scienza e rapporto con la vita». I 
relatori sono Giovanni Berlinguer, A. Zanardo ed un 
esponente del mondo cattolico. 

13 aprile. «Scienza nuove tecnologie e ambiente 
sviluppo e cicli produttivi ambiente». Il relatore Gio
vambattista Zorzoli. L'esperienza europea rappre
sentante del gruppo parlamentare europeo. 

14 aprile. «T problemi di inquinamento chimico le 
modalità di abbattimento e prevenzione». Relatore 
G.C. Pinchera. 

15 aprile. «La gestione dei rifiuti». Relatore W. 
Ganaplni. «I processi energetici e il sistema viven
te». Relatore Laura Conti. av6 

Per le iscrizioni e le eventuali Informazioni potrete 
rivolgervi alla segreteria dell'Istituto Togliatti 
tel.06/9358007. 

l 'Un i tà 

Domenica 
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